
trasferimento elettronico dei pagamenti
tra soggetti privati e le pubbliche ammi-
nistrazioni;

Pesaro, per gli sforzi di innovazione
che il comune sta facendo, deve autore-
volmente far parte delle città-frontiera
dell’e-government, di quella rivoluzione
cioè, che sta trasformando i rapporti cit-
tadino-pubblica amministrazione, realiz-
zando un salto nella qualità nella vita di
ciascuno di noi –:

se intenda farsi carico dei progetti
che in materia di innovazione ha elaborato
o sta elaborando l’amministrazione comu-
nale per favorirne l’approvazione rapida
ed il loro finanziamento;

se ci siano le condizioni per muoversi
in fretta sulla sperimentazione di servizi
che pongano i giovani e le imprese in
condizione di fare quel salto che le grandi
opportunità del progetto e-government
permette e per correre sempre in testa
sulla strada dello sviluppo economico e
della qualità della vita. (4-00153)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta orale:

GIORDANO, TITTI DE SIMONE e AL-
FONSO GIANNI. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

i lavoratori socialmente utili ATA
dopo aver supplito di fatto per sei anni
alle carenze di organico degli istituti svol-
gendo mansioni di collaboratore scolastico
e di addetto di segreteria e laboratorio,
oggi sono colpiti dal processo di terziariz-
zazione delle funzioni ATA avviato nella
precedente legislatura;

entro il 1o luglio, in virtù di una
convenzione che il ministero interrogato
ha stipulato con 4 consorzi d’impresa che
raccolgono cooperative di pulizie, saranno
costretti a firmare contratti di lavoro con
cooperative che svolgono esclusive man-

sioni di pulizie e di collaborazione coor-
dinata e continuativa senza contributi as-
sicurativi e con forme di mobilità selvag-
gia;

questa soluzione costringerebbe i la-
voratori in una condizione di estrema
precarietà e senza alcuna garanzia per il
futuro dato che la copertura finanziaria
della convenzione è prevista solo fino al
2002;

l’ex Ministro De Mauro aveva deciso,
in seguito alle proteste dei sindacati, di
non firmare il provvedimento con il quale
si stralciavano definitivamente dall’orga-
nico di diritto (260 mila posti) la posizione
dei circa 18 mila dipendenti precari;

da notizie stampa (Italia Oggi del 26
giugno 2001) si apprende che il nuovo
Ministro sembrerebbe intenzionato a ri-
prendere in mano il provvedimento (l’or-
ganico di diritto è fissato, solitamente, a
giugno) rinviando la verifica dei 18 mila
posti in bilico all’organico di fatto –:

quali misure intenda porre in essere
al fine di attivare le procedure che con-
sentano dal 1o luglio prossimo una pro-
roga della convenzione e per approvare un
piano di assunzioni negli organici scola-
stici per i lavoratori LSU ATA. (3-00042)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro delle attività produttive. — Per
sapere – premesso che:

Mario Boselli, Presidente di Pitti Im-
magine e della Camera della Moda, in
occasione delle celebrazioni dei cinquan-
tanni della moda italiana, aperta il 12
febbraio 2001 a Firenze a Palazzo Pitti, ha
dichiarato: « la moda italiana ha davanti a
sè un futuro luminoso. Sul fonte congiun-
turale la ripresa è ormai avviata, sul piano
fieristico il rafforzamento degli accordi fra
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